
 
 
 

Gravidanza molare 

 

 
 

 
La gravidanza molare è una gravidanza di decorso patologico che non ha nessuna possibilità di  
dar vita a un feto viabile. 
Si definisce malattia trofoblastica gestazionale ed è appunto una degenerazione di quel tessuto  
che successivamente si completerà nella formazione del piatto placentare. Il decorso della 
gravidanza è ovviamente compromesso ma un appropriato approccio terapeutico consente di non 
far correre rischi alla donna e di non compromettere la sua successiva fertilità. La diagnosi è in 
genere ottenuta da un’ecografia e impone nella grande maggioranza dei casi un’interruzione della 
gravidanza per via chirurgica con una revisione della cavità uterina. Clinicamente le perdite 
ematiche possono associarsi a emissione di un tessuto che può avere un  aspetto  vescicolare 
(vedi Figura di destra). 
 

 
 



 
 
 
 
Sintomi aspecifici: sanguinamento, forti nausee 

 

 
Monitoraggio post operatorio: oltre ad un’analisi anatomo-patologica del materiale vescicolare 
estratto dall’utero, il vostro ginecologo sorveglierà la regressione del tasso ormonale e la normalizzazione 
del ciclo mestruale prima di darvi il via libera a una nuova gravidanza. 


